
REGIONE LAZIO

Direzione: INCLUSIONE SOCIALE
                   

Area: WELFARE DI COMUNITA' E INNOVAZIONE SOCIALE
                           

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  18148  del  16/10/2019

Oggetto:

Proponente:

Estensore SORBARA MARIA TERESA _____________________________

Responsabile del procedimento MARCHETTI ILARIA _____________________________

Responsabile dell' Area T. BIOLGHINI _____________________________

Direttore Regionale V. MANTINI _____________________________

_____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

Progetto "Pensami Adulto" di cui all'"Avviso per la manifestazione di interesse finalizzata alla conduzione di programmi di
ricerca nell'ambito del disturbo dello spettro autistico", Decreto n. 61 dell'11.09.2018 del direttore Generale dell'Istituto
Superiore di Sanità, ai sensi dell'art.4 del Decreto Interministeriale 30 dicembre 2016. Approvazione dello schema di accordo
di collaborazione con l'ASP di Crotone – Unità Operativa Complessa di Neuropsichiatria Infantile e l'Azienda per l'Assistenza
Sanitaria n. 2 – Bassa Friulana Isontina – Area Welfare di Comunità.

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Pagina  1 / 53 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G15261 07/11/2019



OGGETTO: Progetto “Pensami Adulto” di cui all’“Avviso per la manifestazione di interesse finalizzata 

alla conduzione di programmi di ricerca nell’ambito del disturbo dello spettro autistico”, Decreto n. 61 

dell’11.09.2018 del direttore Generale dell’Istituto Superiore di Sanità, ai sensi dell’art.4 del Decreto 

Interministeriale 30 dicembre 2016. Approvazione dello schema di accordo di collaborazione con l’ASP di 

Crotone – Unità Operativa Complessa di Neuropsichiatria Infantile e l’Azienda per l’Assistenza 

Sanitaria n. 2 – Bassa Friulana Isontina – Area Welfare di Comunità. 

 
 

Il Direttore della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

 

su proposta del Dirigente dell’Area “Welfare di Comunità e Innovazione sociale” 

  

VISTI 

 

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive   

modifiche e integrazioni; 

 

la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di adeguamento all’articolo 2 del 

decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 , convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 

213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, 

controllo e trasparenza dell’organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione; 

 

la deliberazione di Giunta regionale del 21 marzo 2018, n. 170 “Modifiche al regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1- Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni, adottata dal Presidente della Regione con i 

poteri di cui all’art. 45, comma 5, dello Statuto della Regione Lazio, come ratificata con 

deliberazione di Giunta regionale del 6 aprile 2018, n. 179, con la quale si è provveduto, tra l’altro, 

ad effettuare una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203 e successiva D.G.R.  del 1 giugno 

2018 n. 252, con le quali si è provveduto a riorganizzare l’apparato amministrativo della Giunta 

Regionale; 

 

la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 268 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per l’Inclusione sociale” al dott. Valentino 

Mantini; 

 

la circolare del Segretario Generale prot. n. 333588 del 6 giugno 2018 con la quale si comunica la 

rimodulazione delle Direzioni regionali; 

 

VISTI 

 

l’atto di organizzazione del Segretario Generale n. G02560 del 6 marzo 2019 avente ad oggetto: 

“Istituzione delle Posizioni Organizzative (P.O.) di I^ e di II^ fascia e ripartizione nell’ambito delle 

Strutture della Giunta regionale del Lazio”; 



 

l’atto di organizzazione n. G03323 del 21/03/2019 avente ad oggetto: “Modifica e sostituzione 

dell’Allegato 1 e dell’Allegato 2 di cui all’Atto di Organizzazione n. G03104 del 18/03/2019 

“Istituzione di Posizioni Organizzative di I^ e II^ fascia nell’ambito della Direzione Regionale per 

l’Inclusione Sociale”, giusta modifica dell’A.O. n. G03104 del 18/03/2019 avente ad oggetto: 

“Istituzione di Posizioni Organizzative nell’ambito della Direzione regionale per l’Inclusione 

Sociale”, che assegna nell’ambito dell’Area “Sussidiarietà orizzontale e Terzo Settore”, con 

incarico di posizione organizzativa, le funzioni e competenze della gestione e del controllo delle 

attività connesse alla misura del piano sociale di zona per il sostegno economico e l’inclusione 

sociale delle persone con disagio psichico; 

 

la direttiva del 24 maggio 2019 prot. n. 0398621 “Modifica alle Direttive del Segretariato Generale 

prot. 337598 del 6 giugno 2018 e prot. 409645 del 6 luglio 2018” con la quale il Segretario 

Generale ha, tra l’altro, disposto che il Direttore della Direzione regionale “per l’Inclusione 

Sociale” rimoduli le funzioni e le competenze della Direzione provvedendo, tra l’altro, ad instituire 

n. 1 (una) ulteriore struttura organizzativa di base denominata “Area”; 

 

la determinazione dirigenziale del 4 giugno 2019 n. G07578 recante “Rimodulazione delle funzioni 

e delle competenze delle Aree della Direzione regionale per l’Inclusione sociale (De. n. G08636 del 

09/07/2018).  Recepimento della direttiva del Segretario Generale del 24 maggio 2019, prot. n. 

0398621” con la quale è stata, tra l’altro: 

- soppressa l’Area “Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore” con decorrenza 27 giugno 2019; 

- istituita la struttura organizzativa di base denominata Area “Welfare di Comunità e Innovazione 

sociale”, nelle cui competenze sono ricomprese, tra l’altro, quelle della soppressa Area 

“Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore”; 

 

l’atto di organizzazione n. G08658 del 25 giugno 2019 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigenziale alle Aree della Direzione regionale per l'Inclusione sociale - DE n. 

G07578 del 04/06/2019.”;  

 

l’atto di organizzazione n. G10055 del 24 luglio 2019 recante “Conferimento dell’incarico di 

Dirigente dell’Area Welfare di comunità e Innovazione sociale della Direzione regionale per 

l’inclusione sociale”, alla dott.ssa Tiziana Biolghini, ai sensi del combinato disposto dell’art. 162 e 

dell’allegato “H” del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a 

tempo pieno e determinato; 

 

RICHIAMATE 

 

la Legge 18 agosto 2015, n. 134 recante “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione 

delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie” che prevede la 

realizzazione di interventi finalizzati a garantire la tutela della salute, il miglioramento delle 

condizioni di vita e l’inserimento nella vita sociale delle persone con disturbi dello spettro autistico; 

 

l’Intesa sancita in Conferenza Unificata (repertorio Atti n. 53/CU) del 10 maggio 2018, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 2, della legge 18 agosto 2015, n. 134, tra il Governo, le Regioni, le Province 

autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante “Aggiornamento delle linee 

di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli 

interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico”; 

 

 



VISTE 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale 13 febbraio 2018 n. 75 concernente “Decreto del Commissario 

ad acta 22 dicembre 2014, n. U00457. Recepimento e approvazione del documento tecnico 

concernente "Linee di indirizzo regionali per i disturbi dello spettro autistico (Autism Spectrum 

Disorder, ASD)"”, che fornisce indicazioni operative sul percorso diagnostico-terapeutico-

assistenziale rivolto alle persone con disturbi dello spettro autistico, con l’obiettivo di uniformare 

sul territorio regionale il percorso di presa in carico della persona con autismo, per l’intero arco di 

vita, a partire dalla organizzazione della rete che coinvolga i servizi sanitari, socio-sanitari, socio-

assistenziali, educativi e sociali nella prospettiva dell’inclusione; 

 

la deliberazione del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n. 1 “Piano sociale regionale denominato 

"Prendersi cura, un bene comune"”; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

l’Istituto Superiore di Sanità (in seguito I.S.S.) ha stipulato in data 26.07.2017 un Accordo di 

collaborazione con il Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria e 

Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, registrato dalla Corte dei Conti il 29.08.2017 

con nota n. 1-1874 per la realizzazione del progetto “I disturbi dello spettro autistico: attività 

previste dal decreto ministeriale del 30.12.2016” che fissa come data di inizio attività il 21.10.2017 

e la scadenza in data 20.10.2019;  

 

il suddetto Accordo prevede, all’art. 1 comma 1 punto C, l’attività di supporto al Ministero della 

Salute ai fini della promozione di progetti di ricerca, coordinati dalle Regioni, riguardanti la 

conoscenza del disturbo dello spettro autistico e le buone pratiche terapeutiche e educative e che in 

data 11 settembre 2018 l’I.S.S. ha pubblicato un bando che vede quali destinatari istituzionali le 

Regioni per la promozione di progetti di ricerca;  

 

con nota protocollo n. 0605502 del 03/10/2018, la Direzione regionale per l’Inclusione Sociale, ha 

richiesto al Dipartimento di Psicologia dei processi di sviluppo e socializzazione, Sapienza, 

Università di Roma, di designare il Responsabile scientifico, in base ai criteri di comprovata 

esperienza nell’ambito dei disturbi dello spettro autistico e dei programmi di inclusione scolastica e 

lavorativa di adolescenti e giovani adulti con autismo; 

 

con nota protocollo n. 1125 III/13 del 10/10/2018, il Dipartimento di Psicologia dei processi di 

sviluppo e socializzazione, Sapienza, Università di Roma, ha trasmesso alla Direzione regionale per 

l’Inclusione Sociale il curriculum vitae del Prof. Fiorenzo Laghi, designato dal Consiglio di 

Dipartimento del 10/10/2018 come esperto di disturbi dello spettro autistico, di inclusione scolastica 

e lavorativa di adolescenti e giovani adulti con autismo, idoneo a ricoprire il ruolo di Responsabile 

Scientifico; 

 

a seguito dell’adesione formale delle Regioni Friuli Venezia Giulia, Calabria, Molise, Basilicata 

alla partecipazione all’avviso di cui sopra, è stato condiviso il progetto, dal titolo “Pensami adulto”, 

che andrà a sviluppare specifiche azioni, nelle seguenti aree di attività, rivolte ai giovani con 

disturbi dello spettro autistico e alla rete di soggetti istituzionali e del privato sociale che operano 

nella transizione scuola/lavoro delle persone con disabilità, di seguito sintetizzate: 



- mappatura delle buone prassi regionali sul tema dell’inclusione scolastica, dell’alternanza 

scuola lavoro e dell’inclusione lavorativa; 

- sperimentazione delle buone prassi regionali con il coinvolgimento di istituti scolastici del 

secondo ciclo, in programmi di definizione e attuazione di PEI specialistici per alunni con ASD e 

formazione e sensibilizzazione di operatori, docenti curriculari e di sostegno; 

- sperimentazione di modelli di alternanza scuola-lavoro per studenti con ASD diretti ad una 

sostenibilità anche in termini di durata e continuità alla fine percorso scolastico; 

- sperimentazione di modelli di formazione dei tutor dei contesti lavorativi ospitanti sui 

processi di integrazione e accompagnamento al lavoro di persone con ASD; 

- sperimentazione di modalità innovative di reti scuola-territorio al fine dell’attuazione dei 

piani di transizione al lavoro dei giovani con ASD; 

- elaborazione di protocolli regionali per la governance integrata dei processi di formazione-

lavoro di persone con ASD; 

 

la Determinazione Dirigenziale della Regione Lazio n. G12859 del 11 ottobre 2018 avente ad 

oggetto: “Decreto n. 61 del 11.09.2018 del direttore Generale dell'Istituto Superiore di Sanità, 

"Avviso per la manifestazione di interesse finalizzate alla conduzione di programmi di ricerca 

nell'ambito del disturbo dello spettro autistico", ai sensi dell'art.4 del Decreto Interministeriale 30 

dicembre 2016, approvazione del progetto "Pensami Adulto”, con la quale la Regione Lazio ha 

partecipato all’Avviso dell’I.S.S;  

 

che in data 19.10.2018 è stato comunicato dall’I.S.S. l’approvazione del progetto “Pensami adulto” 

relativo al settore “Sperimentazione, valutazione e diffusione delle migliori pratiche per 

l’integrazione scolastica, la transizione dall’istruzione al lavoro, l’inclusione lavorativa”, presentato 

dalla Regione Lazio in qualità di “proponente” e dalle Regioni Friuli Venezia Giulia, Calabria, 

Molise e Basilicata in qualità di “partecipanti” per un finanziamento complessivo pari a € 

1.000.000,00; 

 

l’Accordo di collaborazione per la realizzazione del progetto: “I disturbi dello spettro autistico, 

attività previste dal decreto ministeriale del 30.12.2016”, fasc. n. 2S57 tra l’Istituto Superiore di 

Sanità (I.S.S) e la Regione Lazio (REGLA) Direzione Regionale Inclusione Sociale, stipulato tra le 

parti con nota prot. n. 0698246 del 07/11/2018, e che ha assunto piena efficacia il 12 novembre 

2018 giorno di avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale dell’I.S.S.; 

 

la Deliberazione di Giunta regionale del Lazio n. 765 del 04/12/2018 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2018 e, in termini di competenza, per gli anni 2019 e 2020, ad integrazione del 

capitolo di entrata 228165 e dei capitoli di spesa H41174” con la quale è stato istituito dalla 

Regione Lazio il capitolo pluriennale con denominazione: “Assegnazione dell’Istituto Superiore di 

Sanità (I.S.S) per la realizzazione del progetto “Pensami Adulto”; 

 

la determinazione dirigenziale n. G16947 del 19 dicembre 2018, con la quale, tra l’altro, sono stati 

definiti gli impegni di spesa cosi articolati: la somma di € 200.000,00, per l’anno 2018; la somma di 

€ 400.000,0 per l’anno 2019; la somma di € 400.000,00 per l’anno 2020 - su giusto capitolo 

H41174, programma 02 “Interventi per la disabilità” della missione 12, 1.04.03.01; 

 

la Determinazione 27 febbraio 2019, n. G02186 “Progetto "Pensami Adulto". Realizzazione del 

progetto esecutivo di cui all'Accordo di Collaborazione stipulato tra l'Istituto Superiore di Sanità 

(I.S.S.) e Regione Lazio (REGLA) "I disturbi dello spettro autistico: attività previste dal D.M. del 

30.12.2016", fascicolo n. 2S57 - 2018. Approvazione schema di Convenzione.” BURL del 

28/02/2019, n.18, supplemento 1 in cui la Regione Lazio ha approvato lo schema di convenzione 



con la Società LAZIOcrea S.p.A., in qualità di soggetto in house della Regione Lazio, individuata 

quale struttura di supporto tecnico operativo al Progetto “Pensami Adulto” e dunque destinataria 

delle risorse pari a € 1.000.000,00 (di cui € 200.000,00 per l’anno 2018; € 400.000,00 per l’anno 

2019; € 400.000,00 per l’anno 2020 - su giusto capitolo H41174, programma 02 “Interventi per la 

disabilità” della missione 12, 1.04.03.01) occorrenti per la realizzazione dell’iniziativa;  

 

CONSIDERATO CHE 

 

il progetto prende avvio dalla data di sottoscrizione dell’accordo tra I.S.S. e REGLA (Regione 

Lazio) e successivamente alla sua pubblicazione sul sito istituzionale dell’I.S.S., avvenuta in data 

12 novembre 2018; 

 

la Regione Lazio ha avviato i lavori di coordinamento con le Regioni partecipanti in riferimento a 

quanto definito nel Progetto Esecutivo di cui all’accordo tra I.S.S. e REGLA nelle more della 

formalizzazione degli accordi con le stesse; 

 

la Regione Lazio ha richiesto alle Regioni partecipanti con nota protocollo n. 0306425 del 

17.04.2019 l’invio del rapporto tecnico e del rendiconto finanziario relativo al I semestre; 

 

la Regione Calabria con nota protocollo n. 366612 del 14.05.2019, la Regione Friuli Venezia Giulia 

con nota protocollo n. 392059 del 23.05.2019 e la Regione Basilicata con nota protocollo n. 392059 

del 23.05.2019, hanno inviato il rendiconto finanziario e la relazione scientifica relativi al I 

semestre (12 novembre 2018 – 12 maggio 2019); 

 

TENUTO CONTO  

 

del rendiconto finanziario e la relazione scientifica relativi al I semestre (12 novembre 2018 – 12 

maggio 2019) del progetto Pensami Adulto comprensivo dei dati di ciascuna Regione inviato 

all’I.S.S con nota  protocollo n. 409592 del 29.05.2019; 

 

VISTE 

 

la nota pervenuta alla Regione Lazio, protocollo n. 0337792 del 03.05.2019 dalla Regione Friuli 

Venezia Giulia, in cui la medesima Regione ha chiesto autorizzazione a stipulare una convenzione 

per la realizzazione delle attività del progetto Pensami Adulto con l’Azienda per l’Assistenza 

Sanitaria n. 2 – Bassa Friulana Isontina – Area Welfare di Comunità, in cui delega la stessa alla 

realizzazione delle attività del Progetto, alla gestione e rendicontazione delle spese;  

 

la nota pervenuta alla Regione Lazio, protocollo n. 0395092 del 23.05.2019 dalla Regione Calabria, 

in cui la medesima Regione ha chiesto l’autorizzazione alla delega, per l’Azienda Sanitaria 

Provinciale di Crotone, della realizzazione degli obiettivi e della gestione amministrativo-contabile 

delle attività relative al progetto Pensami Adulto; 

 

CONSIDERATO  

 

che l’articolo 2 del Bando dell’I.S.S. prevede che i progetti finanziati possono essere realizzati 

anche attraverso il coinvolgimento di Istituzioni sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private del 

S.S.N.; 

 

 

 



RITENUTO 

 

necessario che le Regioni partecipanti condividano comunque la responsabilità scientifica del 

progetto, congiuntamente con le aziende sanitarie territoriali attuatrici dello stesso, così che il 

progetto abbia effettiva rilevanza su tutto il territorio regionale e incida sul governo delle politiche 

regionali medesime;  

 

PRESO ATTO 

 

che la Regione Lazio ha inviato, con nota protocollo n. 0349184 del 08.05.2019, formale richiesta 

di autorizzazione all’I.S.S. per la stipula di convenzioni con le ASL a seguito delle deleghe sopra 

citate; 

 

che la Regione Lazio ha ricevuto in data 18.06.2019 con nota protocollo n. 0465043, 

l’autorizzazione da parte dell’I.S.S. alla stipula di accordi/convenzioni con le sopradette aziende 

sanitarie locali, come enti attuatori del progetto Pensami Adulto; 

 

che la Regione Lazio ha comunicato con nota protocollo n. 0467993 del 18.06.2019 alle Regioni 

partecipanti la sopradetta autorizzazione e chiesto la notifica degli atti relativi alle deleghe, ai fini 

della stipula degli accordi tra Regione Lazio e ASL; 

 

che con nota protocollo n. 266618 del 18.07.2019 la Regione Calabria ha notificato alla Regione 

Lazio il Decreto Dirigenziale n. 8408 del 11.07.2019 del “Dipartimento tutela della salute e 

politiche sanitarie (TSPS) settore 07 – servizi territoriali e personale convenzionato” con il quale 

vengono delegate le attività del progetto “Pensami Adulto” all’ASP di Crotone – Unità Operativa 

Complessa di Neuropsichiatria Infantile, in qualità di soggetto attuatore degli interventi previsti dal 

progetto; 

 

che con nota protocollo n. 53267 del 13.09.2019 la Regione Friuli Venezia Giulia ha notificato alla 

Regione Lazio la deliberazione di Giunta regionale n. 1223 del 19.07.2019 in cui è stata individuata 

l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina” (AAS2) – Area Welfare di 

comunità, quale ente attuatore per la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia del progetto 

denominato “Pensami adulto”; 

 

che nelle disposizioni di delega della Regione Calabria all’ASP di Crotone – Unità Operativa 

Complessa di Neuropsichiatria Infantile, Decreto Dirigenziale 8408 dell’11.07.2019 e della Regione 

Friuli Venezia Giulia all’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina” (AAS2) 

– Area Welfare di comunità, Deliberazione di Giunta regionale 1223 del 19/09/2019, le Regioni 

sono individuate come co-firmatarie, congiuntamente alle aziende sanitarie, delle relazioni 

scientifiche del progetto; 

 

CONSIDERATO 

 

che risulta dunque opportuno stipulare specifico accordo di collaborazione in regime di 

convenzione, rispettivamente con  l’ASP di Crotone – Unità Operativa Complessa di 

Neuropsichiatria Infantile e l’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina” 

(AAS2) – Area Welfare di comunità, ai fini della realizzazione del progetto interregionale “Pensami 

Adulto”; 

 

 

 



 

RITENUTO 

 

di approvare, ai fini della realizzazione del progetto esecutivo “Pensami adulto”(Allegato 1), 

l’Allegato A “Schema di Accordo di Collaborazione”, comprensivo degli allegati: A1 “Relazione 

periodica/finale”, A2 “Rendiconto semestrale/finale”, e A3 “Disciplinare di spesa del Ministero 

della Salute”, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

di notificare la presente determinazione all’ASP di Crotone – Unità Operativa Complessa di 

Neuropsichiatria Infantile e all’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina” 

(AAS2) – Area Welfare di comunità, per gli adempimenti necessari e conseguenti in relazione 

all’attività di collaborazione; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

 

per quanto espresso in premessa che si intende integralmente riportato: 

 

 

 

DETERMINA 

 

di approvare, ai fini della realizzazione del progetto esecutivo “Pensami adulto”(Allegato 1), 

l’Allegato A “Schema di Accordo di Collaborazione”, comprensivo degli allegati: A1 “Relazione 

periodica/finale”, A2 “Rendiconto semestrale/finale”, e A3 “Disciplinare di spesa del Ministero 

della Salute”, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

di notificare la presente determinazione all’ASP di Crotone – Unità Operativa Complessa di 

Neuropsichiatria Infantile e all’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina” 

(AAS2) – Area Welfare di comunità per gli adempimenti necessari e conseguenti in relazione 

all’attività di collaborazione; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

 

Il Direttore Regionale 

                  Valentino Mantini 
 


